
Fogalco,  finanziamenti  in
risalita. «Cresce la fiducia
delle imprese»
È tempo di bilanci per Fogalco, la cooperativa di garanzia di
Ascom di Bergamo, che lunedì 16 maggio, alle ore 10.30, si
riunirà  in  assemblea  all’Hotel  Settecento  di  Presezzo  per
tracciare il quadro del 2015 e delineare le strategie per
l’anno in corso.

All’ordine del giorno la presentazione del bilancio 2015,  la
relazione  di  gestione  da  parte  del  presidente  Riccardo
Martinelli e gli interventi dei rappresentanti del sistema
bancario  locale  e  di  Ernesto  Ghidinelli,  responsabile  del
settore  Credito  e  Incentivi  di  Confcommercio  Imprese  per
l’Italia, che illustrerà le novità che riguardano i confidi:
la Legge quadro, la Riforma del Testo Unico Bancario e il
ruolo del Fondo Centrale di Garanzia.

Tra  gli  altri  argomenti  in  discussione,  l’attività  di
Asconfidi Lombardia, il confidi di secondo livello che ha
visto proprio in questi giorni la riconferma di Martinelli nel
Consiglio di Sorveglianza. Fogalco ha contribuito a creare
l’organismo  regionale  insieme  ad  altre  realtà  provinciali
appartenenti  prevalentemente  al  sistema  Confcommercio,
segnando una svolta significativa per supportare l’accesso al
credito  delle  imprese,  in  grado  di  rilasciare  al  sistema
bancario garanzie più forti.
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Il presidente della Fogalco,
Riccardo Martinelli

Nell’anno appena trascorso, Fogalco ha deliberato, garantito
ed erogato, tramite gli Istituti di credito convenzionati,
finanziamenti per 14.021.572 euro (13.299.479 euro nell’anno
2014, 6%) per 228 posizioni ai quali vanno aggiunti 1.858.115
euro relativi a finanziamenti deliberati ma, al 31 dicembre
scorso, non ancora erogati.

L’importo medio dei finanziamenti deliberati ed erogati è di
poco superiore ad 60.000 euro (54mila nel 2014, l’11% in più).

L’importo  complessivo  relativo  alle  operazioni  garantite  e
perfezionate dal 1978, anno di costituzione, al 31 dicembre
scorso è di 585 milioni euro.

In  ordine  di  volumi,  le  garanzie  si  sono
perfezionate  prevalentemente  nel  comparto  dei  pubblici
esercizi e alberghi, nei servizi, nelle attività alimentari e
nei negozi di abbigliamento. Per quanto riguarda le zone, al
primo posto c’è la pianura, seguita dalla città e hinterland,
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dalla val Cavallina e val Seriana e Scalve. Fanalino di coda
le Valle Brembana e Imagna.

Presidente Martinelli che anno è stato il 2015 per
il terziario?
«C’è  una  crescita  di  fiducia  negli  imprenditori.  Si  è
consolidata la percentuale delle imprese che si recano in
banca per chiedere credito ed è cresciuta leggermente la quota
di quelle che lo ricevono. Anche gli investimenti sono in
risalita: un’azienda su tre ha effettuato investimenti negli
ultimi due anni e una su quattro ha intenzione di farlo nel
prossimo biennio. Sono in crescita anche le aziende che sono
riuscite  a  far  fronte  al  proprio  fabbisogno  finanziario.
Infine sono migliorati l’andamento dei tassi di interesse, il
costo di istruttoria e le altre condizioni applicate. Insomma,
parafrasando il meteo, possiamo affermare che “il barometro
della crescita resta sul bello, con qualche abbassamento di
pressione”».

Quali  sono  le  sfide  oggi  per  la  garanzia
consortile?
«Il  ruolo  della  garanzia  consortile  oggi  risulta  ancora
estremamente importante per il costante contatto diretto con
le imprese associate, il raccordo con il proprio territorio di
riferimento  e  per  facilitare  il  dialogo  con  il  sistema
bancario e l’accesso al credito delle micro piccole e medie
imprese. La competizione di mercato diventa però sempre più
difficile:  non  esistono  più  i  comparti  economici  di
riferimento.  Per  questo  dobbiamo  essere  ben  strutturati,
dinamici, efficienti oltre che patrimonializzati. Le sfide a
cui siamo chiamati sono diverse: dobbiamo fornire dal punto di
vista  professionale  assistenza  e  consulenza  finanziaria  di
base alle aziende nostre socie e fronteggiare due questioni
critiche,  il  massiccio  e  crescente  utilizzo  da  parte  del
sistema bancario del Fondo Centrale di garanzia in via diretta
e  l’autonomia  delle  banche  nel  perfezionare  operazioni  di



finanziamento a favore di imprese di “prima fascia”».

Nel  corso  dell’assemblea  verrà  illustrata  la
riforma  del  Testo  Unico  Bancario?  Di  cosa  si
tratta?
«Lo scorso mese di marzo è stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale il decreto di attuazione del titolo V del Testo
Unico  Bancario  e,  nello  specifico,  il  decreto  relativo
all’articolo  112-bis  che  completa  il  quadro  normativo  di
riferimento per il sistema dei Confidi. Il testo prevede la
creazione di un “Organismo per la gestione dell’Elenco” che
avrà una funzione di verifica sui Confidi tradizionali. Ci
auguriamo che l’entrata a regime di questo organismo valorizzi
tutto il comparto sano dei Confidi tradizionali, che troppo
spesso vedono la loro immagine danneggiata a causa di quei
soggetti che operano in una “zona grigia” del mercato della
garanzia».

Quali altre novità ci sono sul fronte del credito?
«La Regione ha da poco approvato le delibere che modificano i
criteri relativi alle “controgaranzie”. Per favorire l’accesso
al credito delle micro, piccole e medie imprese, Finlombarda
spa rilascerà garanzie di secondo livello (controgaranzie) su
portafogli di garanzie di primo livello, rilasciate da Confidi
a favore delle stesse imprese. L’attivazione di questa linea
di intervento ridarà sicuramente nuovo ossigeno alle imprese e
consentirà di incrementare la competitività e l’attrattività
del territorio lombardo. In questo ambito Regione Lombardia
rende disponibili 28,5 milioni di euro per favorire l’accesso
al credito tramite i Confidi, tra i quali Asconfidi Lombardia,
che consentirà di mettere in circolo circa 10 miliardi di euro
di nuovi finanziamenti nel prossimo triennio».

Come  sono  i  rapporti  con  le  banche  in  questo
momento?
«Da tempo abbiamo degli incontri con il sistema bancario per



cercare di condividere il merito creditizio e approfondire e
sviluppare tutte quelle criticità che afferiscono al rapporto
tra banca e impresa. Speriamo che gli Istituti di credito
sappiano valorizzare gli sforzi che mettiamo in campo per
sostenere le imprese che rappresentiamo. Stiamo cercando di
trovare percorsi sinergici che diano effettiva riconoscenza al
valore  dell’appartenenza  delle  imprese  stesse  al  sistema
associativo  anche  al  fine  di  condividere,  in  particolare,
informazioni di natura qualitativa e andamentale».


